
PISOGNE.AlfredoSilini haguidato ilprogetto diripristino dopo i danniinfertialla statuaoriginale nel mesedi aprile

LaMadonnadelGuglielmoè«rinata»

UnacommossacerimoniainquotacoipromotorieiragazzidelGrest
Lanuovastatua mariana collocatasul versante pisognese L’effigeche erastata presa amartellatenei mesi scorsi

ILSERVIZIO. Finoaiprimi giorni disettembre l’Atsdi Bresciagarantiràil serviziodi assistenzaal popolodelle vacanze attraverso una estesaretedi professionisti

Tornasui laghi laguardiamedicaperituristi
PresidiatiGarda,IseoeIdro
Limonefadasè:«Danoitroppa
gente,servepiùcopertura»
L’annoscorsooltre6.000visite

C’erano tante persone e una
emozione palpabile a fare da
cornice alla cerimonia appe-
na organizzata a breve distan-
za dalla vetta del monte Gu-
glielmo. Nella località Caravi-
na, sulla parte pisognese del-
la montagna, si è assistito al-
la posa di una nuova statua
della Madonna che ha sosti-
tuito quella decapitata alla fi-
ne dell’aprile scorso.

Alcuni escursionisti si era-
no imbattuti nella statua, spo-
stata dalla nicchia rocciosa
che la ospitava da oltre
trent’anni lungo il sentiero
della Pedàlta: alla Madonna
col Bambino mancava la te-
sta, probabilmente distrutta

con un martello e buttata nel-
la scarpata vicina. Un’azione
di cui si fatica a comprendere
la ragione; stupida a prescin-
dere da qualsiasi sentimento
religioso.

APRENDERSIcura del proble-
ma è stato, da subito, Alfredo
Silini, residente a Pisogne e
amante della natura e del Gu-
glielmo: è stato lui a racco-
gliere i fondi per acquistare
una nuova effige mariana e a
organizzare la cerimonia del-
le ultime ore nella località Ca-
ravina. A benedire l’operazio-
ne don Riccardo Camplani, il
curato pisognese, salito in
quota con tanti giovani del

paese e con i ragazzi che par-
tecipano in questi giorni al
Grest in oratorio.

«Abbiamo rimesso a posto
la situazione - commenta Sili-
ni -; ci sembrava giusto e do-
veroso riposizionare la Ma-
donnina nella sua nicchia.
Voglio ringraziare tutti quelli
che, insieme a me, hanno la-
vorato per regalare al Gugliel-
mo questa nuova icona. Pur-
troppo non siamo riusciti a
recuperare quella storica, or-
mai inutilizzabile, e quindi
abbiamo optato per qualcosa
di completamente nuovo».

Un gesto di cuore che ha rac-
colto commenti positivi, in
modo particolare sui social,
dove si contano tanti post
con le fotografie della giorna-
ta. Ora, grazie all’impegno di
tanti, la frase incisa su una ta-
vola di legno incastonata nel-
la roccia sovrastante è torna-
ta ad avere un senso: «Alpini-
sta che passi la montagna, sa-
luta la Madonna che ti ac-
compagna».

I volontari hanno anche si-
stemato l’edicola sul sentiero
che conduce in Guglielmo,
anche questa rovinata dai
vandali in primavera: il picco-
lo sentiero della fede è quindi
ritornato all’aspetto origina-
rio, e in poche ore sono stati
in tanti i camminatori che
hanno dedicato un pensiero,
magari soffermandosi per
una breve preghiera, o siste-
mato un fiore su questi sim-
boli cristiani. La nicchia è sul
sentiero verso la cima, un pas-
saggio obbligato per chi sale
dal Medelèt.•AL.ROM.

La varianti concepite per truf-
fare gli anziani sono davvero
infinite, e recentemente i ca-
rabinieri di Isorella ne hanno
scoperta una nuova: il pacco
della frutta a domicilio.

È servita una accurata inda-
gine, e il risultato è rappre-
sentato dalla denuncia di un
uomo di 48 anni già conosciu-
to dalle forze di polizia. Tutto
è nato dalla denuncia di una
anziana che si è presentata in
caserma per raccontare la
sua disavventura, spiegano
che circa un mese fa il truffa-
tore si era presentato a casa
sua fingendosi un fruttiven-
dolo che offriva consegne a
domicilio.

ILFINTOortolano le ha propo-
sto l’acquisto di tre cassette
di frutta, poi risultate in catti-
vo stato di conservazione, al
prezzo forfettario di 50 euro.
Durante il «passaggio di pro-
prietà», però il malvivente ha
sfilato la banconota dalle ma-
ni della signora per poi darsi
alla fuga.

Per cercare di individuarlo i
militari di Isorella hanno av-
viato un’attività di indagine e
di raccolta di informazioni, e
hanno fatto ricorso anche
all’archivio fotografico. Alla
fine sono riusciti a risalire
all’identità del bidone, che è
stato convocato in caserma e
denunciato per furto con de-
strezza con l’espediente della
vendita della frutta. •

ISORELLA. Denunciato
Fintoortolano
metteasegno
ilfurtovero
di50euro

In tempi di prenotazioni on
line e last minute, il tradizio-
nale servizio di guardia medi-
ca turistica può rivelarsi una
carta vincente per la scelta
della località di villeggiatura.
Soprattutto in località come
l’alto Garda, al top per bellez-
ze paesaggistiche, ma ai mar-
gini dai principali presidi
ospedalieri. È stata accolta
quindi da ampi consensi l’at-
tivazione da parte di Ats Bre-
scia del servizio di assistenza
sanitaria turistica sui laghi di
Garda, Iseo e Idro.

Un discorso a parte merita
il Comune di Limone che, co-
me si può notare nelle tabel-
le, non compare nell’elenco
dei comuni rivieraschi forniti
dal servizio provinciale ga-
rantito di Ats. Nessun errore.
Il piccolo centro lombardo al
confine con il Trentino da
qualche stagione fa da sè per
una ragione semplicissima e
per certi versi disarmante:
troppi turisti in paese. Con ol-
tre 1.200.000 presenze an-
nue, è infatti necessario ga-
rantire h24 il servizio di assi-
stenza medica ai propri ospi-

ti. Per la cronaca dal 31 mar-
zo fino al 31 ottobre di ogni
anno. «Il servizio gratuito è
attivo dalle 9 alle 13 e dalle 15
alle 19 anche in ambulatorio
- spiega il neo sindaco Anto-
nio Martinelli - ed è intera-
mente coperto dagli introiti
dell’imposta di soggiorno».
Al netto dell’elisoccorso not-
turno e diurno attivo negli
spazi adiacenti l’impianto
sportivo comunale (35 inter-
venti nella scorsa stagione),
gli incassi dell’imposta vengo-
no utilizzati anche per il servi-
zio di ambulanza: 346 inter-
venti a cui ne vanno aggiunti
altri 55 in trasporti secondari
per visite in strutture ospeda-
liere.

L’annoscorso la guardiame-
dica turistica ha garantito
6.111 visite sui tre laghi; natu-
ralmente il Garda ha fatto la
parte del leone con 5.481 pre-
stazioni. Riguardo alla prove-
nienza degli assistiti: 4.101
lombardi, 550 italiani di al-
tre regioni e 1.460 cittadini
stranieri. Manerba e Sirmio-
ne i centri con il maggior nu-
mero di prestazioni.•L.SCA.

Alcunideipartecipanti all’inaugurazionein quota

Teoricamente non aveva nul-
la da nascondere, e forse è sta-
to un timore irrazionale a
spingerlo a fuggire per evita-
re un controllo dei carabinie-
ri. Protagonista dell’episodio
un uomo già conosciuto
dall’Arma che mercoledì mat-
tina, durante una normale at-
tività di prevenzione, è stato
fermato a Calcinato da una
pattuglia del Nucleo radio-
mobie della Compagnia di
Desenzano del Garda.

È SUCCESSO in via Schianni-
ni, e quando gli agenti si sono
avvicinati con l’auto di servi-
zio, l’uomo si è messo a scap-
pare attraverso i campi supe-
rando anche alcune proprie-
tà private. I militari lo hanno
inseguito a piedi, e sono riu-
sciti a raggiungerlo e a bloc-
carlo poco dopo. Non era an-
cora finita: ne è nata infatti
una breve colluttazione du-
rante la quale uno dei compo-
nenti dela pattuglia ha ripor-
tato una lieve ferita alla ma-
no.

A quel punto il fermato è sta-
to arrestato per resistenza a
pubblico ufficiale e lesioni
personali. Concluso il lavoro
in caserma la palla è passata
alla magistratura, che ha di-
sposto il giudizio direttissi-
mo. La convalida dell’arresto
è arrivata nella mattinata di
ieri, e l’uomo è stato condan-
nato a un anno e 8 mesi da
trascorrere ai domiciliari. •

CALCINATO.L’arresto
Fuggeelotta
coicarabinieri
chelofermano
perlastrada

Cadeunacascina
aMontichiari

È collassata su sè stessa una par-
tedellacascinaBeschidiviaRisor-
gimentopocodopole18diieri,nel-
la zona Boschetti di Montichiari.
Sitrattadella partedi uncascinale

adibito a fienile. Per fortuna nella
struttura al momento del crollo
non c'era nessuno. I calcinacci
dell’immobile agricolo però sono
cadutisuunaGolfbiancaparcheg-

giata vicino alla struttura che ap-
partienealproprietariodell’immo-
bile. La vettura é stata seriamente
danneggiata. Sul posto è arrivata
una pattuglia della Polizia locale di

Montichiariedunasquadradeivigi-
li del fuoco di Castiglione. I militi
hanno rimosso la parte di copertu-
ra instabile per scongiurare altri
pericolo. L’altra porzione della ca-

scinarimastainpiedièstataperò
dichiarata inagibile. Tanta la paura
tra i residenti di via Risorgimento
chehannouditodistintamenteilce-
dimentodellastruttura.
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